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Dal nostro corrispondente 
SERAVEZZA. 21 

E' in corso la lotta del mar-
Imo. Una lotta che si presen-
[ta dura, dieci giorni di scio
p e r o su quindici. 

Già da molto tempo si valu
tava l'opportunità di una lot-

jta dura come quella attuale. 
[Da tempo circolava tra i la
voratori un certo malconten
t o per i fall imenti di varie 
battagl ie sindacali, nasceva

m o così lo tendenze a svi lup
pare una lotta frontale che 
piegasse finalmente la resi
stenza dei padroni, cioè uno 
sciopero ad oltranza. Ma il 
buon senso è sempre preval
so qua in Versil ia e si è riu
sciti a condurre intel l igente
m e n t e lotte articolate che 
fiaccassero il padronato sen

za estenuare i lavoratori. 
La politica dei redditi è 

stata al centro delle discus
sioni degli operai, se n'è rico
nosciuto il contenuto reazio
nario. si è dato un contenuto 
più politico alle lotte con una 
vis ione anche di prospettiva 
per un futuro rovesciamen
to di questo governo e di tut
to il s istema che si cerca di 
rimettere in sesto attraverso 
la politica così detta congiun
turale. 

Oggi, in piena crisi econo
mica, l'industria del marmo 
dell'alta Versilia si trova an
cora in condizione floride. La 
produzione sia del marmo 
greggio che di quello lavo
ralo è in aumento. Ad una 
flessione del commercio inter
no fa riscontro un incremen-

All'Azienda elettrica 

municipalizzata di Terni 

Rinnovata la 
concessione per 

altri 15 anni 
D.1 no.tr. corri.pond.nte £ f J S f t . S t ó m , tl"vì\ 

TERNI, 21 
Il Consiglio comunale di Ter

ni ha votato all'unanimità la ri
chiesta dì concessione per altri 
15 anni della distribuzione della 

energia elettrica attraverso la 
Azienda Servizi Municipalizzati. 
S i tratta di un primo, positivo 
atto compiuto dall'Amministra
zione Comunale per garantire 
anche nel futuro una gestione 
democratica, articolata, decen
trata della distribuzione della 
energìa elettrica fornita dallo 
ENEL. 

La posizione assunta dal Co
mune di Terni rompe il muro 
delle resistenze del PSI manife
statesi in circostanze analoghe a 
Spoleto e a Narni. Queste stes
se resistenze, pur non essendosi 
palesate nel voto, sono state pur-
tuttavia espresse all'assessore 
del PSI Gallgani. che ha ripro
posto ie riserve del suo partito 
alla concessione dell'energia 
elettrica alla Municapalizzata. 
Ma la posizione del PSI è sfata 
superata, scavalcata a sinistra 
dalla DC. Infatti, il capogruppo 

perchè non veneriamo alcun 
mito, che in questo caso sareb 
be l'Enel. Il nuovo ente nazio
nalizzato avrà un effettivo ruolo 
democratico se si distinguerà 
in tutte le sue articolazioni dalla 
politica dei monopoli e quindi 
affiderà un compito importante 
di decentramento agli Enti lo 
cali. Quindi la DC si ritiene 
disponibile per una lotta a fon
do per la concessione alle mu
nicipalizzazioni ». 

Il sindaco prof. Ezio Ottavia
no dopo aver ricordato la lunga 
lotta pe r la municipalizzazione 
condotta col sostegno della po
polazione per sottrarre dalle 
mani della società Terni uno 
strumento dì grande utilità so
ciale. consegnandolo alla dire
zione della comunità, ha affer
mato che soltanto attraverso la 
gestione degli Enti locali si rea
lizza una reale politica democra
tica dell'Enel, collegata a^li in
teressi delle città. 

a. p. 

Contro la politica dei redditi voluta dal padronato 
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Versilia: in lotta i cavatori per 
il controllo pubblico 
degli agri marmiferi 

I grossi proprietari di cave spadroneggiano mettendo in crisi le piccole 
aziende — Bassi salari e pericolosità del lavoro — La proposta di legge 

del PCI per un nuovo indirizzo produttivo 
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Dal Mitro corrispondeste 
MACERATA. 21 

Il Consiglio comunale di Ma. 
cerata ha approvato all'unani
mità la decisione di chiedere al-
l'ENEL che l'Azienda elettrica 
municipalizzata rimanga in con
cessione al Comune. 

L'Azienda elettrica municipa
lizzata di Macerata distribuisce 
attualmente energia ad oltre 40 
comuni, con alcuni oltre la Pro
vincia e addirittura uno. Col-
fiorito. nella regione umbra. La 
richiesta d-. concessione è per 
lare si che all'AEM rimanda la 
distribuzione, la produzione, la 
trasformazione e il trasporto 
dell'energia nel territorio di Ma
cerata e dei paesi limitrofi della 
Valle del ChientL Per ciò che 
concerne gK impianti esistenti e 
la gestione dell'energia nelle 
località della valle del Potenza 
i l Consiglio comunale è d'accor
do che sia tutto assorbito dallo 
Ente nazionale. 

Il dibattito ha avuto dei mo
menti piuttosto interessanti. ET 
stato sottolineato infaiti come 
sia necessario condurre avanti 
una decisa battaglia per la de 
mocratizzazione dell'ENEL. oggi 
coinvolto nella tipica burocra
zia della macchina statale, ha 
affermato il compagno Boarelli 
del PSIUP. . , _ _ _ 

a compagno Alimenti ( « , i > 
IMI svolto un'ampia disamina 
dofln questione, criticando la 
maggioranza per non aver tenu 

to di quello con l'estero sì da 
provocare un aumento del 
commercio totale. Ma anche 
qua sulle spalle delle classi 
lavoratrici pesa una crisi eco
nomica, una crisi che dura da 
sempre e che si chiama Hen-
raux, Pellerano ecc. Queste 
aziende, ed in particolare la 
Henraux, monopolizzano la 
quasi totalità della produzio
ne marmifera in tutto il ci
clo, cioè dalla estrazione alla 
spedizione, schiacciando sotto 
il peso delle loro imposizioni 
le numerosiss ime piccole a-
ziende che, da queste, in mas
sima parte, sono direttamen
te dipendenti . 

L'Henraux. che ebbe in 
concessione agli inizi del se
colo gli agri marmiferi di 
quasi tutta la zona, ancora 
oggi spadroneggia pagando 
solo un canone simbolico. 
Oggi tende ad assegnare a 
cooperative operaie parecchie 
cave imponendo però degli 
accordi capestro e cioè il di
ritto di precedenza nell'ac
quisto e nella scelta del ma
teriale con i prezzi che essa 
stessa stabilisce; impone inol
tre i « settimi », eredità me
dioevale . che • costituiscono 
una rendita parassitaria che 
incide notevolmente sul costo 
del marmo medesimo. Il mar
m o che esce dalle cave del-
l 'Henraux va nelle sue seghe
rie e poi nei suoi laboratori. 
In queste zone si trova il mi
gliore marmo italiano, lo 
stesso delle cave di Carrara, 
richiesto in tutto il mondo. 

La estrazione e la lavora
zione del marmo è in alta 
Versil ia la principale attività 
ed in alcune zone, come nel 
comune di Stazzema. quasi 
l'unica. La lavorazione del 
marmo, che richiede operai 
specializzati, è mal remune
rata. ed al basso salario si ag
giunge la pesantezza e la pe
ricolosità del lavoro. Gli ope
rai delle cave sono costretti a 
lavorare con strumenti ina
datti. molto spesso sono co
stretti a r imuovere blocchi di 
20-23-26 tonnellate con corde 
atte a sostenere pesi netta
m e n t e inferiori e a volte ag
giuntate. ma per ingordìgia i 
< padroni del monte >. come 
li chiamano i cavatori, non 
solo forniscono strumenti di 
lavoro inadatti o corde con
sumate. ma impongono ritmi 
di lavoro estenuanti che a 
lungo andare logorano lo 
stesso materiale umano. Seb
bene le numerose lotte sinda
cali abbiano portato l'orario 
a 6 ore e mezzo giornaliere i 
cavatori arrivano a fare tur
ni di 20-22 ore consecutive 
con un logorio psico-fisico che 
li porta a non avere più i 
riflessi pronti e quindi a ca
dere in distrazioni che sono 
spesso fatali. Gli infortuni au
mentano di anno in anno, l'al
tra sett imana si sono avuti 
due morti. Mancano le attrez
zature sanitarie* Ora i giova
ni non vanno più a lavorare 
sui monti , preferiscono scen
dere al piano dove a lmeno i 
pericoli sono inferiori. 

La ricchezza di queste mon
tagne è enorme, appartiene in 
parte ai Comuni, è quindi 
di pubblica proprietà, ma la 
sfruttano pochi industriali 
nella maniera sopra esposta. 
La ricchezza di questi monti 
deve appartenere a chi la la
vora e vi lascia ogni anno un 
tributo di sangue. Dai nostri 
parlamentari è stata presen-

_ • > tata, all'inizio della legislatu-
Iwm^jmmm^^ mmJbjm ra. una proposta di legge che 
r H n V f f # # H f f n pone in evidenza alcuni in-
• • ' • • • • ^ ^ • • • w dirizzi di fondo nello svi lup

po dell'industria estrattiva 
nel senso di promuovere: a) 
uno sfruttamento razionale e 
completo dì tutte le riserve 
marmifere della zona attra
verso una disciplina nuova 
dei . processi di ricerca ed e-
strazione del marmo, da at
tuarsi con il controllo pub
blico: b) un deciso svi luppo 
tecnico dei processi medes i 
mi: e ) uti l izzazione pubblica 
di una parte della rendita de
gli agri marmiferi ponendo 
così la basi di risoluzione dei 
grandi problemi sociali e ci-

ta. Corridonla. MorrovaKIe e | vili dei paesi montani: d) una 
! nuova disciplina delle con-

195 licenziamenti a Pietrasanta 

Il dispiacere 
dell'Ambrosiana 

Dal nostro corrispondente 
PIETRASANTA. 21. 

« Siamo venuti a conoscenza che lo stabilimento cittadino 
dell'Ambrosiana-calzc ha licenziato, in questi giorni, 105 di
pendenti (...). Per rendersi conto di come si è giunti, da 
parte dell'Ambrosiana, .ad una decisione tanto grave, ci siamo 
rivolti alla direzione dello stabilimento cercando di sapere 
come stia esattamente la situazione ••. Questo dice il com
mentatore del « Telegrafo ••, e a giudicare dal tono sembra 
che l'idea di interpellare il sindacato ed i lavoratori non 
gli sia nemmeno passata per la mente. 

Oggi si fa gran chiasso in città sulle posizioni prese da 
« Telegrafo » e •• Nazione » nei confronti dei 195 licenziati 
dell'Ambrosiana. Dando prova del loro servilismo questi gior
nali hanno assecondato la tesi padronale della mancanza di 
richieste dall'estero come causa dei licenziamenti, quando ci 
sono in mano elementi sufficienti per ritenere che l'Am
brosiana vuol mantenere la medesima produzione con minor 
mano d'opera. Infatti è stata imposta una maggiore produ
zione per ogni operaio e sono stati installati nuovi macchi
nari capaci di produrre lo stesso quantitativo di calze con la 
meta esatta degli operai; vi è stato inoltre un ingrandimento 
dell'azienda con la costruzione di un nuovo reparto per i fi
lati, la qualcosa denota che gli affari aumentano anziché di
minuire. 

Ma la posizione dei due quotidiani non è vergognosa solo 
perché si sono schierati con il padrone, quanto per i toni con 
i quali ci si sono schierati; hanno infatti commentato posi
tivamente dichiarazioni padronali come queste: «Tutte le 
vergognose parole pubblicate in manifesti da parte di pochi 
sconsiderati <i sindacalisti, n.d.r.) sono pure menzogne al 
solo scopo di creare odio tra le parti... Fino ad oggi l'Ambro
siana ha dato lavoro e benessere e la direzione è sincera
mente addolorata di questo primo dispiacere che ha dovuto 
dare alle maestranze. Quello però che vogliamo ripetere è 
che solo con la buona volontà di tutti, con la tranquillità, 
l'ordine e la disciplina, si potrà sperare tra non molto di 
riprendere il lavoro >•. 

Ma non ancora contenti di aver reso un servigio al pa
drone, hanno inviato a tutti i lavoratori dell'Ambrosiana-
calze. anche a quelli licenziati, ed a tutti i locali pubblici 
della città, copie dei loro giornali. 

Le ragazze dell'Ambrosiana, oggi licenziate (alcune vi la
voravano da sette e otto anni) dicevano stamane che non 
avrebbero mai più comprato certi giornali. E" questo, dei due 
quotidiani, un atteggiamento che è necessario sottolineare 
perché tutti sappiano quale stampa leggono; oggi dopo la 
bomba dei licenziamenti, che tanto scalpore ha suscitato qui 
a Pietrasanta. molti capiranno che dietro testate così dette 
indipendenti si celano interessi padronali. 

g. b. 

Rotta la tradizione in provincia di Foggia 
» 

Maridele vuol diventare 
capitano di lungo corso 

Sarà l'unico allievo di sesso femminile 
dell'Istituto Nautico di Manfredonia 

Una grande passione per il mare 

tf *?•— .^ì» yfAu.?. 

Dal nostro inviato 
MANFREDONIA. 21 

Come ogni anno, ad inco
minciare dalla metà di set
tembre sino ai primi di ot
tobre, i ragazzi e le ragazze, 
con l'aiuto dei loro genito
ri, si danno un gran da fare 
per rinnovare le iscrizioni 
alla scuola. Sin qui la cosa 
non è poi tanto di/fìcile. fi 
difficile, invece, viene, soli
tamente, quando si tratta, 
terminate le medie per i 
tredicenni, di scegliere l'in
dirizzo, il tipo di scuola per 
il prosieguo degli studi. In 
questa scelta, con i tempi 
che corrono, v'è sempre lo 
zampino del genitore, il qua
le quasi sempre impone la 
scuola che fa per il suo ra
gazzo o per la sua figliola, 
a seconda le esigenze fami
liari. E non sono poche le 
volte che in questa diffici
le scelta si apre un vero e 
proprio conflitto tra il ge
nitore ed il figlio. 

Eppure, qui a Manfredo
nia, una ridente cittadina a 
35 chilometri circa da Fog
gia, qualcosa di nuovo ù\ 
avvenuto in tutto questo, se' 
si tiene conto che, per la 
prima volta nella storia del
l'Istituto Nautico, nei giorni 
scorsi, è pervenuta al Pre
side una domanda di iscri
zione da parte di Maridele 
Franca Simone, una simpa
tica quanto carina tredicen
ne, dagli occhi azzurri e dai 
capelli d'oro. 

In un primo momento è 
sembrato che vi fosse un 
errore t tradizionale > di or
tografìa, invece proprio una 
ragazza chiedeva l'iscrizio-

Unanime voto del 

Consiglio comunale 

Macerata: l'azienda 

elettrica rimarrà 
municipalizzata 

to fede as;li impegni presi della 
?onvocaz.one di un con ve «no di 
tutti i comuni che usufruiscono 
energia dall'AEM. Questa esi 
senza è oggi ancora più neces
saria — ha sostenuto il consi 
gliere comunista — poiché come 
prevede anche lo studio tecnico 
amministrativo fornito dall'AEM 
occorre giungere ad un Consor 
zio tra i Comuni della Valle del 
Chienti. 

La richiesta ci sembra assai 
giusta poiché è avviato il disco 
so per la costituzione di un con
sorzio tra i comuni di Macera 

Livorno: iniziata la campagna elettorale 

Pasta bonomiana per 
le elezioni alla Mutua 
La lista dell'Alleanza - Riunione di sindaci per i ricorsi 

agli aumenti dei contributi unificati 

Taranto 

Pollenza per il 
delle attività economiche svoì 
te nei rispettivi territori lun
go la Valle del Chienti. Soprat
tutto in previsione di ciò, e: 
sembra valida la richiesta al-
l'ENEL della concessione della 
produzione e della gestione della 
energia, oltre che al territorio 
di Macerata, nei comuni limi
trofi della vallata de! Chienti. 
Ciò doterebbe il Consorzio di 
coordinamento di un proprio 
strumento di sviluppo economi
co efficace come l'AEM. 

La decisione inoltre, se appro
vata. consentirebbe al Comune 
di . Macerata un nuovo assetto 
aziendale che Io sgrava da im
pegni mutuar: che possono esse
re invece indirizzati verso altri 
problemi che esigono una urgen
te soluzione: 

Stetvio Antonini 

coordinamento n u o v a .disciplina 
cessioni che dovranno es-ere 
?olo temooranee e soggette a 
vari obblighi come la presen
tazione di piani di sfrutta
mento dell'agro, l'attuazione 
del le opere indispensabili per 
la vita dei lavoratori, il ri
spetto dei contratti collettivi 
di lavoro, pena la decadenza 
della concessione stessa. 

L'attuazione di tali indiriz
zi nuovi d e v e e può realizzar
si attraverso l'ordinamento 
regionale, dando al consiglio 
regionale la possibilità di le
giferare nel senso di utiliz
zare razionalmente un pubbli
co bene — le cave — così 
come prescrive la Costitu
zione. 

Guido Bimbi 

Protesta per 

la mancanza di 

aule scolastiche 
Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 21 
Il comitato di agitazione degli 

insegnanti dell'edificio scolasti
co « Virgilio -, si sono portati 
dal Provveditore • agli Studi 
per rappresentargli le loro esi
genze in vista dell'apertura del 
nuovo anno scolastico ed in re
lazione al fatto che nel marzo 
scorso detto edificio fu chiuso 
alle lezioni in seguito al crollo 
di parte del tetto di un'aula che 
causò il ferimento di tre bam
bini. 

A conclusione delia riunione si 
è potuto sapere che è intenzio
ne delle autorità scolastiche 
trasferire i 2.500 alunni del 
-Virgi l io», nell'edificio scola
stico - X X V luglio» che già di 
per se nello scorso a m o scola
stico ospitava 1 665 alunni. Tale 
decisione sarebbe stata giustifi
cata dal mancato completamento 
dei iavori di riparazione dello 
edificio - V i r i l i o - a causa del
ti insuff c'.enzì di l'ondi destina
ta d i l Comune di Taranto. 

La realtà è che dal momento 
dell'incidente sono trascorsi se : 

mesi e già si afferma che l'edifi 
c'o non sarà riaperto alle le
zioni per il prossimo anno. 

L'imbarazzo ed il grave disa
gio delle famiglie sono evidenti: 
si tratterà di percorrere centi
naia e centinaia di metri, in al
cuni casi chilometri, por accom
pagnare i bambini a scuola v 
per riportarli a casa: saranno 
certamente predisposti più turni 
di lezioni con conseguente di
scapito per la efficacia dell'inse
gnamento. Per le stesse ragioni 
non meno bravi saranno i danni 
per il corpo insegnanti. 

Intanto, proprio nelle adiacen
ze dell'edificio scolastico statale 
-Virg i l io - è serto l'Istituto - S 
Luisi Gonzaga-, gestito dai ge
suiti. che inizierà la sua atti
vità (guarda caso!) proprio £ 
1. ottobre prossimo. 

Elio Spadaro 

Anniversario 
LIVORNO. 21 

Ricorre oggi il primo anni
versario della morte del com
pagno Oscar Ferrari vecchio e 
stimato comunista. 

La moglie e i compagni che 
lo ebbero vicino lo ricordano 
a tutti quanti lo conobbero. 

Dalla nostra redazione 
LIVORNO. 21 

L'Associazione provinciale dei 
coltivatori diretti ha presentato 
la propria lista per le elezioni 
per il rinnovo-delle cariche so
ciali alla Cassa mutua comu
nale di Livorno. La lista de
mocratica. cui è stato assegna
to il numero due. è cosi com
posta: Mattolini Gino. Ferrini 
Lodano, Bonaccorsi Lanciotto. 
Signorini Guido. Caciagli Lido. 
Becuzzi - Ilio. Guarino Luigi. 
Cerretini Paris. Marrucci Ai-
vara -

Anche la Bonomiana ha pron
tamente iniziato la propria cam
pagna elettorale. E' ricomparsa 
la pasta degli «Aiuti interna
zionali » ed ai domicili dei col
tivatori diretti e stata recapi
tata una lettera stampata e spe
dita con i soldi della Cassa mu
tua che invece di esporre detta
gliatamente la situazione del bi
lancio (solo quattro, indecifra
bili cifre vi compaiono) e det-
l'attività svolta, chiede sfaccia
tamente il voto per la lista bo
nomiana (- Vogliamo sperare — 
scrivono — che la tua scelta ri
cada ancora una volta «u coloro 
che finora hanno amministrato 
da veri padri di famiglia»). 

Naturalmente i capi bonomia-
ni non tentano neppure di giu
stificare la mancata convoca
zione delle regolari assemblee 
dei soci per informarli sull'an
damento della Cassa mutua. 
previste da inequivocabili di-
sposizonì di legge. al termine 
del mandato triennale. Si sgra
na cosi quella trafila di irre-
joiantà e ai abusi iniziata con 
la convocazione ritardata delle 
elezioni e con la «celta della 
sede della Bonomiana quale se
de del seggio elettorale. 

L'Associazione coltivatori di
retti ha aperto la campagna 
elettorale facendo rilevare l'im
portanza democratica di que
sto voto, che investe la politica 
assistenziale ed i metodi di
rezionali dei capi bonomiani. 

Sempre in reazione alla gra
ve situazione persistente nella 
categoria dei colt.vatori diretti 
a ciusa dell'indiscriminato au
mento dei contributi unificati 
iscritti a molo da parte della 
Cas*a mutua, si è svolta una 
riunione indetta dal compagno 
Aldo Montomoli. sindaco di 
CampigMa Marittima ed alla 
quale hanno partecipato l'asses
sore di Piombino Mano Savioz-
zi. il sindaco di Suvereto Dino 
Cionini e l'assessore di S. Vin
cenzo Vito Crillandini. Al ter
mine della riunione, facendo ri
ferimento all'intervento svolto 
dal compagno Edilio Facchini 
al Consiglio comunale di Cam-
pialla M. è stato emesso un co
municato nel ouale viene de
nunciato il fatto che la Cassa 
mutua provinciale ha emesso 
i ruoli di riscossione in sole tre 
rate, anziché nelle normali sei 
rate previste dalle disposizioni 
di legge e che l'ammontare dei 
contributi stessi è proporzional
mente superiore a quello iscrit
to nel ruoli dell'esercizio pre
cedente, senza che ne sia «tata 

data preventiva notifica agli in
teressati. 

Rilevate le difficoltà di rea
lizzo dei beni prodotti dai col
tivatori diretti, il comunicato 
cosi prosegue: - Giustificata ap
pare la reazione della catego
ria che ha invocato l'intervento 
delle amministrazioni comuna
li perchè da parte della Prefet
tura siano esaminati, con la sol
lecitudine che il caso richiede. 
i ricorsi alla stessa presentati 
dai singoli contribuenti ». Fatta 
propria tale richiesta, le ammi
nistrazioni comunali rappresen
tate alla riunione chiedono in
fine - che sia emanata apposita 
disposizione intesa a far so
spendere da parte delle esat
torie comunali la riscossione dei 
contributi unificati ». 

ne, l'unica ragazza — da 
mezzo secolo a questa par
te — che sfidava la tradi
zione che vuole la donna 
estranea dalle « /accende » 
maschili, come possono es
sere, specie nel Meridioìic. 
quelle di un capitano di lun
go corso. 

La cosa lia sorpreso un 
po' tutti: dal preside ai pro
fessori, dai bidelli agli alun
ni, i quali, d'ora in poi a-
vranno fra di loro anche 
una ragazza, l'unica su cen
to alunni di sesso maschile. 

Certamente, Maridele por
terà una nota gentile nel
l'Istituto e nel contempo, il 
suo gesto ha rotto il tghiac-
cio>, come si suol dire, e 
chissà che i genitori di altre 
ragazze non si convincano a 
mandare le proprie figliole 
al Nautico 

Il gesto di Maridele Fran
ca Simone è un segno evi
dente del cammino compiu
to dalla emancipazione del
la donna, nonostante le diffi
coltà e le resistenze poste 
dall'attuale società borghe
se che vuole la donna in 
condizioni subordinate. 

Maridele, da noi interpel
lata, ci ha rilasciato la se
guente dichiarazione: e Per
chè ho scelto il Nautico? 
So che questa scuola offre 
ai diplomati innumerevoli 
possibilità, tra cui l'acces
so alle facoltà universitarie, 
come ingegneria, matemati
ca, fisica, scienze economi
che e commerciali, scienze 
nautiche, lingue e letteratu
re straniere, ecc. Ho scelto 
il Nautico un po' per rom
pere la tradizione, poi per
chè la mia passione per il 
mare è grande. Finalmente. 
con l'iscrizione a questo ti
po di indirizzo scolastico 
potrò divenire un giorno uf
ficiale della Marina mercan
tile: un sogno che accarez
zo sin da quando frequenta
vo la terza elementare. De
sidero concludere esprimen
do la fiducia che la mia li
bera scelta possa interessare 
altre ragazze ». 

Maridele Franca Simone, 
nuova alunna del Nautico, 
dopo il disbrigò delle pra
tiche relative alla sua iscri
zione, ha voluto visitare le 
apparecchiature elettroni
che, le attrezzature tecni
che, i laboratori e i gabinet
ti scientifici della scuola. 
mostrando un grande in
teresse. 

r. e. 

Maridele si intrattiene con un insegnante del Nautico 
davanti ad una girobussola 

Scuola materna 
Eco a Livorno 

LIVORNO. 21. 
L'Ente comunale 'di assisten

za porta a conoscenza della cit
tadinanza che sono aperte le 
iscrizioni per l'ammissione dei 
bambini dai 3 ai 5 anni di età 
all'asilo infantile ECA (Scuola 
Materna) sito in via degli Asi-

Massa Carrara 

Commemorato 
il massacro 
del Frigido 

Presente anche una delegazione Jugoslavia 

CARRARA. 21-
Massa ha commemorato, do

menica, il massacro'di 162 de
tenuti politici consumato venti 
anni fa dalla soldataglia na
zista. La strage, caso unico 
forse nella storia del nostro 
paese, fu conosciuta soltanto 
otto mesi dopo: all'indomani 
cioè della Liberazione. Le SS 
di Reeder avevano trucidato di 
nascosto 1G2 innocenti, sotter
randone poi, ancora agonizzan
ti e a fior di terreno, i cada
veri. Non avevano avuto nep
pure il coraggio, le iene na
ziste. di agire come avevano 
agito a S. Anna in Versilia, 
a Marzabotto e a Vinca. Al 
sentimento disumano proprio 
dei nazisti nel perpetrare la 
strage fu aggiunta questa volta 
anche la più bassa forma di 
vigliaccheria. Si erano disfatti 
di decine di uomini solo per
ché rappresentavano per loro 
un inutile fardello e non sa
pevano che farsene. 

Dieci anni fa alla comme
li 47. Chiunque ne abbia inte- morazione intervennero Einau-
resse. potrà inoltrare doman- di e Gronchi, allora Presidente 
da scritta diretta alla Presiden
za dell'ECA. da compilarsi su 
apposito modulo in distribu
zione presso gli Uffici del
l'ECA posti in via degli Asili 45. 

della Camera. Oggi, in occa
sione del Ventennale sono stati 
commemorati degnamente, e 
non per pio dovere, i 162 morti. 
Nel ricordo sono stati accomu

nati tutti i martiri delle stragi 
perpetrate nella nostra terra in 
quel lontano mese di settem
bre. Alla manifestazione erano 
presenti tutte le autorità della 
Provincia, parlamentari e rap
presentanti dei Comuni della 
Spezia, Firenze. Pistoia, Pisa, 
Siena, Livorno, Parma, Car
rara, con i gonfaloni, i diri
genti dell'ANPl di Massa e 
Carrara. C'era anche una dele
gazione jugoslava guidata, da 
Adolf Grezly. 

Hanno parlato nel corso del
la commemorazione: il presi
dente della Provincia Adamo 
Galeazzi, Franco Calamandrei 
per l'ANPI, Franco Franchini 
per i partigiani cattolici e Lam
berto Mercuri della FIAP. 

Un appello all'unità e alla vi
gilanza antifascista è venuto 
dalle parole dei singoli oratori, 
in un clima di generale com
mozione. • . . . 

La commemorazione si è svol
ta sul luogo dell'eccidio. Le 
delegazioni e la cittadinanza 
erano affluite alla fossa del Fri
gido con il corteo che si era 
snodato per due chilometri da 
piazza Garibaldi al luogo del
l'eccidio. in una calda giornata 
settembrina come fu quella 
tragica di venti anni fa. 

Paolo Polimeno è tornato in Calabria 

Dipinge senza pennello 
L'esperienza parigina - Dall'astrattismo al forte impegno figurativo 

Dal nostro corrispondente 

Una recente open 4i Paolo Poli « Ballerine » 

REGGIO CALABRIA. 21 
Paolo Polimeno. il giovane 

pittore che a Parigi, per la ca
pacità e l'originalità dei suoi 
mezzi espressivi, ha raggiunto 
negli anni '60 il traguardo dei-
In notorietà, è tornato a Reg
gio Calabria per trascorrervi un 
breve periodo di riposo 

Parlando con - l'eccezionale 
- emigrante - — ancora legato 

alla terra d'origine, ai campi di 
bergamotto, agli ambienti della 
sua iniziale formazione — ab
biamo ricavato l'impressione di 

• trovarci di fronte ad un art Iòta 
Insensibile e preparato, senza tor
menti interiori, dal forte tem-

[ paramento 
Egli lavora senza pennelli 

• Con la spatola, nervosamente 
! impugnata sino all'acciaio, ac
cumula via via strati di colori 
^ulla tela s:no a farle raggiun
gere solidità fisica. Dal forte 
impasto, che nell'accordo finale 
dell'opera acquista toni assai 
vivaci o leggeri, sin quasi la 
trasparenza, egli — dopo aver 
abbandonato la 6ua prima espe
rienza astratto figurativa — 
giunge con brillanti composizio
ni cromatiche ad un realismo 
largo e robusto che trova nella 
natura fondamentale materia di 
ispirazione 

Porticcioli. chiatte, ruote, bal
lerine. personaggi della vita. 
«oggetti simbolici al limite dev 
l'astrattismo hanno in comune 
l'originalità profonda del gra
fismo. del coiore, della materia 
largamente impiegata. 

Il forte impegno nella corru
zione delle opere, la continua 
ricerca di solidi effetti luminosi 
fanno di Poiimeoa artista di 
larga vena creativa, un pittore! 

fortemente immerso nei suoi 
colori e nelle sue tele, rigorosa
mente costruite con una tec
nica audace che dà consistenza 
e spazio alle figure e alle cose. 

Polime.no. dopo aver parteci
pato nel novembre-dicembre 
1960 alla Esposizione collettiva 
dei - Pittori italiani di Parigi ». 
organizzata dalla Galerie Ho-
che Saint-Honoré dell'italiano 
Landi. ottiene il suo primo rico
noscimento ufficiale al Museo | 
d'Arte Moderna di Parigi con il 
diploma d'onore «Salon de 
l'Art Libre I960-. 

Nel gennaio 1961 partecipai 
nella Galerie Bernheim con duej 
lavori alla Selezione - 100 te le-I 
del V Gran Premio Intemazio-| 
naie di VickJ". organizzato dal-
l'Aésociazione Giornalisti e | 
Scrittori di Francia ricevendoI 
entusiasmo di pubblico • v iv i | 
elo4i dalla critica. 

Nell'oMobre-novembre 1962.1 
r.lla Galleria Hoche Saint-Ho
noré. raccoglie nuovi successi! 
ed entusiasmi per la sua 6econ] 
da esposizione personale. Al 
-vernissage- partecipano tcrlt-
tori, giornalisti, personalità deli 
l'arte e della politica, numerosi 
acquirenti. 
' Il successo è. ormai, pieno: il 

pittore e critico d'arte francese 
Adam Saulnier lo intervista rei 
conto della radio e della téle | 
visione francese. 

Il forte temperamento dì Poi 
limeno e la sua bravura. rag| 
giunta in anni di studio e 
lavoro. lasciano intraveder! 
nuovi successi e più larghe af 
fermazionl della sua peraoam] 
artistica. Glieli auguriamo 
tutto cuore-

EnZO Uctrial 
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